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Seduta del 20 maggio. 
Preiidenza Torrìgisnì. 

Por la morte di Sensales, 
Il Presidente comunica ia morte del 

sonatore Sensales già prefetto dei ri>gno. 
La Camera si associa al lutto del 

senatore. Kstrae a sorte la commissione 
iDdarìcata di rappresentare la Camera 
stessa ai funerali. 

Per gli Inabili al lavoro. 
Stelluti Scala .svolgo la sua inter­

pellanza sullo «tato della legislazione e 
della' gluHspriidonza porturbatrìci di 
ogni'sana-regola di amministrazione in 
-materia di inabili al lavoro. 

' OioliUi (min, dell' interno) si associa 
all'on. Stelluti Scala nel lamentare che 
ili diritta, di Interpellanza si svolge in 
condizioni olio non contribuiscono ai 
prestigio ideile intorpolianze stesse. G-
spone i concetti stessi cui si ispira la 
legge vigente circa la tutela degli ina­
bili ai lavoro, ufficio eminentemente di 
Stato e al mantenimento degli inabili 
stessi ai quale furono chiamati i comuni 

.,e le opere .pio in determinati casi. Ma 
le previsioni della logge, date le con­
dizioni dei bilanci delle opere pie e dei 
comuni, non potevano avverarsi. Cita 
dati statistici d.ii quali risulta ohe dai 
40 ai 50 milioni occorrerebbero per 
l'applicazione della legge, 

Di qui aleuue limitazioni all'esplica­
zione degli scopi délU logge del 1888, 

Assicura che è fermo nel concetto 
ohe chi ha di più provveda, a ' quelli 
che' non possono provvedere al sosten­
tamento, ma non .gli pare, opportuno il 
m'om«nto per un provvedimento legi­
slativo. 

Di, Broglio (ministro del tesoro) ri­
sponde per la.sua parte all'interpellanza 
dell'on. Stelluti Scala. 

Syolgonsi altro interpellanze di poco 
rilisTTO. 

B 9i leva la seduta alle 16.30. 

DALLA-IAPITALE 

Divisione di Alessandria; il maggioi' 
generalo Canova, comandante la bri­
gata « I lo» , è promosso tenente gene­
ralo e nominato comandanto la Divisione 
di Palarrao ; Eisoaro, colonello capo di 
stato maggiore al I corpo d'armata, è 
promosso maggior ganoralo o nominalo 
comandante la brigata « Napoli »\ lirun, 
colonnello comandante il 53 ' fanteria, 
è promosso muggior genoralo e nomi-., 
nato comandante la brigata ffRo»,-. 

Alla Gara di Tiro 
primi risultati . - alla 

a segno 
li tiro 

rivoltella. 
liama 8(1 r- Ecco il risultato' del 

tiro alla rivoltella : 
I, Tavelli di Koma ~ II. Rusconi di 

Ravenna — HI Cesare Sandri di Faenza. 
Le elezioni amministrative a Roma. 

Roma SG —• Le elezioni amministra­
tivo a Roma sono fissate pel 29 giugno. 

Hiiiliflcazìiiiil Bili esami ielle Scuole sndar le . 
Roma' SG — L'on. Nasi sottopose 

alla firma del Ro, prima della partenza 
per Palermo, due decreti eho portano 
profonde modificazioni al sistema degli 
esami nelle-Scuole secondarie Detti 
decreti andranno immediatamente in 
vigore: 

La BeilDa Maire e la sìpotiiia Jolanla. 
Roma S6 — L'altra sera — comò 

usa far sempre durante l'assonna dei 
Sovrani — la Regina Margherita sì à 
recata al Quirinale per vedere la prin­
cipessa Jolanda. 

I PROBIVIRI AGRICOLI. 
Il ppogatto dal Qowapno. 
Roma Stì — Il progetto dei probi­

viri doll'agricoltura consta di 15 artìcoli. 
I! Governo può istituire il Collegio 

doì probiviri in ogni mandamento. 
Ogni collegio comprende il presidente, 

un vicepresidente, nove o quindici inom­
bri. Il presidente e il vicepresidente si 
nominano per decreto reale tra i ma­
gistrati 0. fra i conciliatori. I membri 
si eleggono per un terzo da proprietari, 
per un terzo da conduttori di fondi e 
por l'altro terzo da lavoratori. 

Il valore delle controversie non deve 
superare lo cinquecento lire. 

Movimento dello stato maggiore 
generale. 
Roma 3 6 — Venne disposto il se­

guènte movimentò nello stato maggiore 
dell'esercito : 

Del Mayno, tenente generale coman­
dante il V corpo d'armata, è trasferito 
ai comando del IV ; Gobbo, tenente ge­
nerale comandante la Divisione di A 
lessandria, è nominato comandante il 

L.O Scià a Firenze. 
Fircnue SG — E', giunto, lersera in 

treno, speciale, lo - Sciti di Persia col 
suo seguito, accompagnato dal sottose­
gretario di Stato Nioolini. 

Fu ricevuto alla stazione dalle au­
torità, dai generali, dalla Giunta comu­
nale e da moltissimi ufQciali. Rendeva 
gli onori una ccmpagniu di fanteria con 
bandiera e musica, che sonò l'inno per­
siano. Lo Scià passò in rivista la com­
pagnia di fanteria, quindi sali in vet­
tura, e scortato da carabinieri a ca­
vallo, tra fìtte ali di popoio ohe lo ac­
lamava vivamente, si rebò all'albergo 
alla"« Pace », ove scese. 

Firenze SG — Alle oro 17.40 lo 
SciU col rolativo seguito, accompagnato 

.dal sottosegretario di Stato, on. Nic-
colinl, è partito per Milano, ossequiato V corpo d'armata; I3ellati, tenente ge­

nerale comandante la Divisione di Pa- 1 alla stazione dsflla autorilb. civili e ini-
lermo, è trasferito al comando della 1 litari e dalle notabilità cittadine. 

L'ìnddsnts di ITapolì 
ooniro il tir>en0 paeile. 

Napoli SO — L'arrestato subì un 
lungo interrogatorio in questura, pre­
senti il procuratore generale De Mari-
nis, il procuratore del ro iVlazzola. Il 
Vincenzo Guorrieri, di professione pa­
staio, ha possimi precedenti, ora uscito 
il 21 corr. dal carcera, dove aveva 
subito una pena per trasgressione alla 
sorveglianza speciale: a suo carico sono 
ancora in corso due processi, per la 
qua! cosa non fu profiosto por il domi­
cilio coatto. Abitava dal 21 corr. in 
una locanducola di Porto, di inSmo 
rango. Ogni sera lo guardie recavjnsi 
& contrailaro ia sua presenza, come 
prescrivono i regolamenti ; dormiva in 
una camera insieme ad altri 5 indivi­
dui ; in un sacco nel quale conservava 
un po' di biancheria; furono trovati 
alcuni fascicoli della biblioteca circo-
lante delio prigioni. 

Il Guerrieri non era mai stato visi­
tato da alcuno; ieri alle 16 si era re­
cato nella locanda indugiandovisi qualche 
poco; la locandiera, interrogata sulle 
consuetudini dei Guerrieri, ha dichia­
rato che egli menava vita metodica. 

Napoli SO. —• Circa l'Interrogatorio 
subito dal Guerrieri subito dopo l'ar­
resto si sa soltanto che egli confessò 
di aver lanciato i mattoni: «Ma per­
chè?» «Non ho dovere di dirlo». 
«Dunque rifiutate dì rispondere?» «Si>, 
Ogni sforzo è riuscito vano per strap­
pargli le ragioni delio sciocco attentato. 

Napoli 86 —• Quando l'on. Zanar-
delii seppe dell'incìdente, esclamò: 
«E ' incìdento di tanto poco conto che 
non vale la pena nemmeno parlarne ». 
Intanto organlzzavansl ovunque dimo­
strazioni, fra le quali una imponentìs-
sìma percorso le principali vìe gri­
dando: « Viva il re, vìva Savoia». 

Napoli, ^8. — Ecco corno taluni, 
che vo^jliono' vedere noli' incidente un 
attentato, spiegano come il Guerrieri 
sbagliasse il vagone contro il quale 
lanciò il mattone. Pare che dietro lo 
sportello della vetture colpita vi fosse 
un ufficiale biondo, dagli occhi cile­
strini che guardava ia folla; il Guer­
rieri Io avrebbe scambiato per il re, 
tanto più che sulla piattaforma ante­
riore delia vettura vi era un coraz­
ziere in piedi che poteva sembrare una 
sentinella. 

: « i c » 

A DroDoslto di riposo settimaflale. 
L'esempio delle altre nazioni. 
Intanto che in Italia si discute, si 

annunzia ohe il Cantone di Vaud, in 
Svizzera, ha deciso di sottomettere al 
popolo convocato ad referendum la 
legge sul riposo festivo entrata in vi­
gore il Primo Maggio. 

Com'è noto, in Svizzera è stabilito 
dalla leggo il riposo domenicale obbli­
gatorio per lo donne e pur i fanciulli; 
ma in alcuni Cantoni estendono l'ob­
bligo del riposo anche gli adulti; e di 
ciò appunto si tratta noi Cantone di 
Vaud. 

'l'Anche nello altiv principali nazioni 
d'I'Juropa .si osserva in qualche modo 
la leggo dei riposo settimanaio. L'In­
ghilterra è il paese classica dei divieti 
per ogni lavoro professionale in giorno 
dì domenica. La Russia ha decretato 
che lo ore del lavoro nel sabato non 
siano più di dieci; ogni lavoro indu­
strialo e nello miniere sia sospeso la 
domenica e in quattordici altri giorni 
tostivi dell'anno, 

La Germania ha ammesso il principio 
del riposo festivo per gli operai e le 
operaie, salvo certe accszioni. La Da-
nimaros, il Belgio, l'Olanda hanno im­
posto la vacanza alle donne e ai mi­
norenni. La Francia ha dal 27 marzo 
ultimo scorso una leggo giit approvata 
dalla Camera, che obbliga in sostanza 
a non far lavorare più di sei giorni 
interi ogni settimana. 

Il Portogallo, la Spagna, l'Italia sono 
le nazioni ancora sprovvedute d'una le­
gislazione in argomento. 

DUELLO TRAGICO TRA MILITARI. 
Un oaso aipanisaimo. 

Scrivono da Cìriè. (Torino) alla 
Slampa : 

Due sergenti del 5° artiglieria, certi 
Catena Rumoo, di Roma, e Casali 
Alessio, di Fresinone, attualmonie a: 
San Francesco al Campo per le solite; 
esercitazioni militari, in seguito a di­
verbio,' scesero ieri sul terreno, nelle 
basso del Torrente Fisco. 

Lo scontro ebbe luogo alla sciàbola. 
Dopo due assalti, durante il primo dei 
quali il Catena fu lievemente ferito al 
braccio, 1 duellanti si erano disposti 
per un terzo assalto, quando disgra­
ziatamente il Catena stesso preparan­
dosi per l'attacco, si lasciò sfuggirà la 
sciabola di mano. L'arma battè in terra 
dalla parte dell'osa, ed il giovane, chi- < 
Dandosi tosto per raccattarla, andò a 
precipitare sovra la punta che si tro 
vava volta all'insìi. 

La sciabola si conficcò nel petto del 
povero Catena in direzione del cuore. 
Ogni soccorso riuscì inutile : la morte 
fu istantanea. Il tragico accidente destò 
grandissima impressione. 

L'Autorità giudiziaria si recò subito 
sui luogo por lo constatazioni di leggo. 
Entrambi i dueilantì avevano poco più 
di Yontun anno. 

LA CiTiSTROFÉtELlE A m i E . 
Tiisri il ma u m ernzta iel Felée. 
Parigi 36 — Telegrafano da Fort 

do Franco ohe la Commissione scienti­
fica colà giunta col piroscafo americano 
Drài'e! ritiene che te apparizioni luminose 
che si vedono uscire dal cratere del 
Pelèo, non sono fiamme, ma fenomeni, 
elettrici 0 gas accesi. 

Alcuni di essi credono che si debba 
ancora attendersi una peggiore eruzione, 
la quale metterebbe in pericolo anche 
Fort de Franco. 

Il governatore sostituto dell'isola am­
mette che sinora vennero sepolti sol­
tanto duemila cadaveri, mentre si diceva 
no fossero stati sepolti assai dì più. 

KOTE A NOTIZIE. 
Ancora lo Soia..,. 

Il buon popolo di Roma — che per 
ossero cresciuto intorno al Vaticano 
ha un fondo di scetticismo pagano come 
nessun altro popolo al mondo — s'è 
compiaciuto del contegno tenuto dallo 
Scià di fronte alle ridicole pretoso della 
Cancelleria apostolica, e gli ha dimo­
strato tale compiacimento con una al-
gnifleante manifestazione all'atto della 
sua partenza dalla capitalo. 

B l'ottimo Mouzzafsr^e.d-dioe'appa­
riva soddisfatto per tale sctiieito ap­
prezzamento popolare del suo contégno, 
ma anche un po' meravigliato di tanta 
impressione ammirativa, sembrandogli 
oltre & tutto d'aver fatto somplloemeqte 
il suo dovere; il quale — dal momento 
che egli non divide le idee religiose 
del Pontefice — gli imponeva princi­
palmente dì non prestarsi lid alcun rag­
giro d'intenzionato dispetto verso il He 
che l'ospitava.. 

IS qui, par quanti non guardino le 
cosa semplicemente nel loro aspetto 
esteriore, ma ne indaghino, le ragioni, 
apparirà evidente come l'espressione 
di un tale fatto risulti mirabilmente 
concorde alte condizioni in cui si è 
svolto. 

Chi si potrebbe immaginare infatti 
che un sovrano, par quanto infedele, 
si sarebbe comportato in tal modo, se 
— pufa caso — si fosse trovato ospite 
di un Re bigotto o — che Dio ne sperda 
anche l'ipotesi — clericale ? 

Certo, nessuno avrà monomamente 
cercato d'Influire sa quello ohe sarebbe 
stato il contegno del sovrano asiatico; 
ma di certe cose si subisce l'influenza 
senza bisogna d'indicazióni s'peclaU.sòno 
nell'aria e vi persuadono ó vi • goyor-
nanó:' 

Ad ogni modo noi non possiamo pbe 
essere Iloti di tali condizioni alle quali 
devesi un effetto il quale certamente 
farà epoca. •', 

E — spariamolo — farà scuota. 
Poiché forse nemmeno Guglielmo II 

per quanto raffinato nelle discipline di­
plomatiche bismarchiane — avrebbe te­
nuto il noto contegno, se la sua visita 
avesse avuto luogo adesso 'invece di 
allora. 

E' ia forza 'dei tempi e delle coso I 

La sassata de) fornaio. 
I reazionari vorrebbero ripetere il 

miracolo di Gesù delta mottiplicaziono 
dei pani e dei pesci ; dalla sassata c^e 
il fornaio Guerraro ha lanciato.a.Na­
poli contro il treno reale, vorrebbero 
ricavare tanti sassi e, passiytmente. 

,, Appendice del Giornale IL FRIULI 
Proprietà rhirvata UNA VITA A N N A . - B E R T O N F R A T I N I 

e', molti oggetti minimi, ma preziosi oho 
segnavano dato memorabili di opera­
zioni loticamente riuscite, di piaceri 
condivisi con amici. 

Sempre col dosiderio di vedersi là 
dinanzi la donna snolla, con le la'ubra 
rosso e le guancie pallide, creatura 
santa ed appassionata, seppe avvìncerla 
con ia frase elegante, col sorriso 
franco, con tutto ciò che di squisito 
'emanava' dal suo spirito finamente e-
ducato, 

/ì^à in quella confusione d'oggetti si 
spàrsero i ritratti, in diverso pose, della 
'còiite'ssa Giulia Altoviti. Adriana non 
mosse ciglio, e si che quel nome lo 
ora giunto sposso all'orocohio unito a 
quello del dottóre Riccardo, dell'uomo 
dai cui sguardi traluceva una nova pas-
sionej soggiogata soltanto dal rispetto. 
Dal suo palco, net teatro sfavillante di 
luco, Adriana aveva spesso osservato 
la còppia stupenda ; luì in nero come 
uh giovane sposo, la donna provocante 
nella sua bellezza statuaria, col braccio 
ignudo, col seno sporgènte fra le trine 
e te perle. 

A tati rimembranze, una delicatezza 
istintiva te chiamò il rossore sul volto, 
ed.un. malessere indefinibile le ricercò 
le.più riposte fibvo dell'anima. Perchè 
era là, nell'atto silenzio 'della sera im-
minente, con un uomo cho appena co­

nosceva? Quale delirio l'avea tratta si 
vicina a ìui, coma so da molto tempo 
porcorrossoro' la medesima via? 

Riccardo rabbrividì con lei, compreso 
e divonue esitante, rìgido. Entrambi 
ammutolirono vedendo l'inaspettato a-
bisso che li divideva. 

Adriana depose con ordine alcuno 
fotografie, poi stesa la mano al dottore 
in segno di commiato, e quella mano 
era diaccia sotto il guanto. 

Il fantasma della contessa insegui 
Adriana fino nella cameretta di Paolo, 
là scomparve intioramonte ; l'armonia 
si ristabilì nel suo spirito al mistico 
ardore della pietà. 

VII. 

Malgrado l'operazione felicomento 
riuscita, Paolo non potava l'ìacquìstaro 
lo forze ed il sano colorito: ia pura 
fiamma dell'anima sosteneva il corpo e 
riluceva nei grand'occhi animati dalla 
volontà, dall'alTotto poi suoi protettori. 

Dottar Riccardo, in un bei mattino, 
ui'ima che il solo potosse recar fastidio 
all' infermo, lo fece trasportare con 
ogni precauzione alla casa di salute, 
ove una delle più vaste ed eleganti ca­
mere a pianterruno era già proparata 
per Paolo. 

L'edifizio isolata sorgeva discosto al­

quanto dalla via o aveva sul davanti 
la distesa dal prato ove s'allineavano 
ombrosi viali, e volto di verdura l'or­
mato dal grazioso intreccio dei rami. 
Nessun albero fruttifero, nessuna pianta 
fiorita traeva succo e vita in quel tor­
tilo torrone. 

La prateria era soltanto destinata al 
passeggio doì convalescenti, ognuno po­
teva liboramento trascorrere buona parte 
del giorno sotto 'le ombro ospitali. E 
di fatti SI vedevano errare qua e là 
figure un po' lente, volti cho portavano 
traccio di patimento. 

Anche in quel luogo s'aggiravano, 
come all'ospitale, infermieri e dottori, 
ma era un altro andare, o un altro 
modo di agire. Su tutte le fisonomio 
più 0 mono depresse dallo sofferenza, 
aleggiava un'aura di sparanza, ed i 
modioi visitavano lesti gli amma­
lati. Ognuno s'illudeva, dimenticando lo 
mutilazioni sofferta, che a molti avaan 
distrutta l'armonia d'elle linee del volto. 

Ma il vìvere è si gradito a tutti, 
porche se la creatura umana nega il 
sorriso al deforme, a lui sorride il cielo, 
lo accarezza l'aria, e lo sferza con vo­
luttà il vento. 

Paolo, ora proprio scampato al pe­
ricolo? Dottor Riccardo provò una 
specie dì vertigine noi darò l'ordine 
del trasporto, lo segui riflettendo al­

l'audacia di voler far risorgere un po­
veretto quasi consunta. 

li dottoro volle dare a quell'intolìco 
l'illusione di essere già convalescente, 
ma si propose dì non perderlo mai dì 
vista per non deplorare un passo forse 
troppo arrischiato. 

Paolo, con la. veggenza miracolosa 
degli intarmi, indovinò tutto, e finse di 
illudersi assooondando con parola 'Soavi 
il buon valore del dottoro. 

Ma quando si trovò in un nuovo am-
bionte. a vide dal suo lotto il verde 
confondersi in tenera gradazioni, quando 
ùdl il bisbiglio degli uccelli, e senti 
l'aria fresca del mattino passargli fra 
i capelli, sul volto, come a tergere il 
suo triste sudore d'infermo, i moti dal 
suo cuore si accelerarono, e sognò de­
liziosamente di viv<;re. 

Quasi ad infoudei'gli maggior vigore 
apparve sulla soglia la figura di Adriana 
tutta in bianco, con un mazzo dì fiori 
in mano. Essa aveva sul labbra un sor­
riso nuovo por Paolo, il sorriso della 
giovinezza quando crede e spora. 

Dottor Riccardo, fino allora sempre 
occupata del suo protetta, sì riscosse, 
volò incontro a lai, e noi .porgerle la 
mano, seppo concentrare noi suo sguardo 
una si forvonte ammirazione, da far 
rimanere Adriana soprall'atta ed estatica. 

La donna gontilo distogliendo subito 

gli occhi dal dottoroj li rivolse dolci e 
sereni a Paolo che accettò i fióri eòo 
un palpito di gratitudine. 

— In'questo istante, — disse Adriana 
— i vostri genitori sanno che noi siaino 
qui riuniti, ed assi sono lieti; .ci rac­
comandano a Dio ! 

Dottor Riccardo non sapeva più di 
essere il chirurgo, cui spettava solo il 
diligente esame di un ammala,to, poiché 
la dolcezza gli penetrava in onoro come 
onda impetuosa. I fiorì olezzanti sparsi 
sul letto di Paolo, l'aria balsamica, che 
dall'aperta finestra circolava fra'loro, 
il silenzio,'tutto s'accordò in un ritmo 

I armonioso che avvìnse !é anime. Il dot­
tore non conosceva ad Adriana quella 
grazia innata che si rivelava intera 
nella santa soddisfazione di quell'ora 
lungamente attesa. V|de alla fine il 
colora di quegli occhi, la curva ama­
bile del labbro, e notò le, guancia ap­
pena rosee, lo linee dql collo gracile, 
ma perfetto, la massa dei capelli on­
dulati o morbidi. 

Fino allora la 'contossa Giulia s'im­
poneva al pensiero di Riccardo per la 
sua balteiiza, ma da quoti'istante co­
nobbe che Adriana aveva un' altra, ma 
più potente attrattiva, s'accorsa che da 
lai emanava un effluvio tutto spirituale : 
s'avvide infino d'amarla. 

(Continua). 
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F R I U L I 
tanti macigni, da seppellirvi sotto il 
Qoverno, ta nefasta politica liberale da 
cui quella sassata è derivata ! 

Lasciamo staro per cariti le deriva­
zioni. Allora si dovrebbe anche diro 
ohe la riTÓltellàts di.Bresoi era stata 
prodotta. dalla ; polìtica reazionaria ; e 
politica per politica, proiettilo por pro­
iettile, non a! sarebbe da esitare nella 
prefei(eDza,' 

Via! Deploriamo tutti con uguale 
sincerltii l'atto risibile d'ilno sconsi­
gliato,- - ma nòli tentiamo di sfruttarlo 
a- profitto di nessuna politica, poiché 
sarebbe una degradazione da oUi corto 
i reazionari UiiCirebboro con la peggio. 

Dovrebbero' tapiro che a nessuno più 
che a loro converrebbe in proposito la 
bodoa Chiusa! 

13 di avrebbero tutto da guadagnare ! 
FEDALTO. 

VBta Studentesca-
Tendenza individuali e collettive. 

- (CbntiDDiKÌoaa V. n. 117 e 124). 
ni , ed tiltimo. 

Convinto che, comunque fatta, una 
agitaiiio&e prò ichola possa giovare a 
coloro ohe ol seguiranno nel cammino 
della scienza; costretto ad interrom­
perei per le condizioni di tempo poco 
propizio a questo lavoro, ìa osserva­
zióne di quei fenomeni che io mi sono 
limitato a descrlToré nelle loro mani­
festazioni estrinseche, lasciando ad altri, 
se altri mai possano interessarsi al mio 
dire, di venire a deduzioni e conclu­
sioni proficue; persuasa che le cifre 
si&no [liù eloquenti di me; esporrò al­
cuni dati statistici che ho potuta rac­
cogliere e che rivelano anohe al tre 
tendenze di cui ora non posso parlare. 

W uscito, in questi giorni, l'annuario 
della nostra Università per l'anno 1902 
dal quale tolgo il seguente prospetto 
relativa al movimento nel- numero delle 
Iscrizioni: 

FACOLTÀ. E. SCUOLE 

Ollstiapniilsnia 
KoUtltto . 
Medicini « CMcurgIt . 
X'/SòIéoBé 'Matsmatiobe 
>Ìi ' fi • FiBÌcah« 

„ Chimiche 
, Natmali 

Bitauio . preparatorio 
alla Scuola d'Appli-

.'' caiìoDO. 
V!li»o6« 0. Lati«re 
Scuola d'Applicazione per 

gli ingegneri . 
' Aiplranli ' alla laurea 

.- in chimica e faro. ._ 
Aspiranti al diploma di 

.̂  ''nrmacìsta 
Scuola o>;clrica di Padav(i 

Scuola ostetrica ' di Ve-. 
mi 

49 

Confronto col-
l'anno preced. 

-l-aumant. 
—. dlmin. 
'ie0i-g02 

im 

-^ 26 

— 32 

-1- 15 

- 12 

- 12 

- 16 

- IO 
-r 19 

59 

16 

Totali USO 1328 . - 75 ' 

Da ciò risulta che, in confronto del 
1901, nel-1002'9i-ebbe una miuinuzioae 
in 8 f'agoUd .e -un aumenta in 5 di ri­
spettivamente 124 e,59 inscritti ; e in' 
una. (acoilà non si ebbe né diminuzione 
né aunaènto. 
' Quando si pensi, che nella sala fà-

coitii di medicina si devono notare 32 
diserzioni, - si comprende quale sia la 
gravitii'dell'abbandono io cui si-è la­
sciata languire. Ano ad ora, la nostra 
Univer to , ' e' quanta sia 'la nccessifii di 
pronti provvediDjflnti i. quali, come ri-
siilta dalla seguente statistica, richja-
màndo, di nuovo, in seno a questo X-
té'nào,'un maggior numero di' studènti, 
potranno giovare in seguito anche al 
Governo diminuendo la spesa cho per 
ogni inscritto, in ogni anno',' egli dove 
incontrare. 

Infatti si ha a rilevare che dipen­
dendo la spesa, per ogni studente, dal 
numero degli inscritti, è interesse del 
Governo di 'dare incremento alle Uni-
vnrsitit cho" corno Padova, vanno por 
là' maggibré. 

'Riporto alcuni dati, forniti da un 
pt;ospetto steytistico, delle spese che, 
còme sopra ho detto, deve incontreìre 
il Governò nelle divar.se Università, 

Napoli coti 5 0 0 0 studenli costà al 
Governò per ogni studente lire 215, 
Torino 345, Bologna 459, Pavia 490, 
Palermo 511, Genova 514, Padova 549, 
Catania'633, Roma 710, Modena 1018, 
Messina,1028, Pisa 1037, Sassari 1U43, 
Parma 1368, Cagliari 1396, Siena con 
SOO studmCi lire 1408. 

IJEKUIIINZ RAFI'AiaLO. 

E ANCORA NEVE. 
Vienna SS — Sulja Riix-Alpe a sullo 

Schneeborg cadde jeri una copiosa ne­
vicata. Là funicolare non potè funzionare. 

ArriTo dei Fontefice gregorìo I I I . 
IH CIVIDALE. I 

(Contiunfit. e ftnt -. vtài'tffemerid» di ieri) 
A Lucca si fermò Hno a luglio, e il 

suo avversario pertanto era giunto a ' 
Portoveiiore ; naturalmente con un con­
tinuo spedirsi di messaggi e commissari 
da una parto e dall'altra. Non avevano 
fretta! Ma un colpo di mano su Roma, 
con la flotta del Bacioaldo falli al Be­
nedetto XIII, procurandosi l'ira dei Re 
Carlo VI per cui llenedetto, senza tanti 
indugi, riparò a Perpignano in Spagna. 

Cosi l'incontra non si effettuava certo 
fra i due, — DIffldando in un accordo, 
Gregorio XII, contro una primitiva 
promessa, nominò nuovi cardinali fra 
cui l'udinese Giacomino Dal Torso, 
scontentando ì vecchi cardinali che lo 
abbandonarono e si decisero a ribel­
larsi contro l'uno e contro l'altro, — 
Proclamarono essi dinanzi al mondo 
cristiano l'ostinajione del Correr, e del 
De Luna, spergiuri, eretici, - perpetua-
tori del pestifero scisma invitante i 
prelati degli imperi e del regni al oon-
oilip da tenersi in Pisa il '25 marzo 
14Ó9. Invece Grojjorio XII indicova un 
concilio nel patrIaroatoAquilejeso per 
lo Pentecoste del 140i), 

« a di Xlltl luglio in 1408'il dlcto 
«papa, doppo molti parlari si mossedi 
«Luccha con assai piccola brigata..,, et 
«honorjto, senza palio, di Luccha si 
«paa'lio..'s 

Paro non avesse stabilito un preciso 
itineràrio, ma negli annali Senesi leggesi: 

«Anno 1408, A 19 luglio tornò papa 
« Gregorio con 4 cardinali e gli altri 
«rimasero a Lucca per la discordia di 
« papa benedetto ». 

B lo Zauutto aggiungo : <s L'accom-
«pagno di pochi cardinali e di nnu 
«cinquantina di famigli, non destò en-
«tusiasmo; sembrò più una venula di 
« una turba di pullegrinì che l'ingresso 
« di una corto papale». 

A Siena Gregorio si soffermò flnu 
agli ultimi del veniente ottobre. 'Vi fu 
un tentativo di aprir qui un concilio; 
ma ogni disegna andò a vuoto per la 
lotta che riarse violenta fra il papa 
ed ì ribelli di Pisa. S'accor.se poro cho 
a Stona non spirava per lui vtnto fa­
vorevole e si decise partirsene il 28 
ottobre. Per Borgo S. Sepolcro, passò per 
Urbino', quindi per Montefiore e .Man-' 
tescudo a Rimini entrandovi il 30 no­
vembre. 

Gregorio si fermò lunghi mesi in 
questa città, tranquillo in attesa del 

' tempo Hsso per l'apertura dol già da 
lui indetto concilio. Vi fii qualche ten­
tativo di riunire il concilio a Pistoia 
0 Fadò ma non si riuscf. Il 19 dicem­
bre 1408 papa Gregorio intimava il 
concilio per le pentecoste del 1409 
in « Ciyitatem Austriae et Utinum A-
quilegeosis dìòcesis.... > sito d'Italia il 
più prossimo al He dei Komani,Ro­
berto che, avvocato della Chiesa, aveva 
fatta sua la causa del ponteHco Gregorio.' 

Si noti poi . che il Patriarcato era 
allora sconvolto dalle più grosse fa­
zioni civili. Papa Correr si era guastato 
col patriarca Pancera Antonia II do 
dal giugno 1408 e — forse per man­
cata fedeltà (come opina il De Hubeis) 
era stato' deposto. Probabilmente il 
pontefloo riteneva, il' patriarca convi­
vente coi Pisani. La deposiziono dei 
patriarca rendeva esultante Civldale 
col quale eravi stata lotta, Udine in­
vece fremette e giurò di difendere .il 
perseguitato signore. I giuriurlicenti 
della destra dol Tagllamenio (Praia, 
Poroia, • Spilimbergo, Valvasone ecc.) 
solidali con Cividale: Udine aveva fa­
vorevoli i signori di Castello, di Sacilo, 
di Savorgnan, oltre le Torre di Ge-
mona, Tolmezzo, \^eozono. Il ponteOco 
ripeteva (nell'agosto) che erano sciolti 
gli Aquilojesi dall'obbligo di prostar 
ubbidienza al deposto e più tardi elos,se 
patriarca il véscovo di Concordia An­
tonio da Ponte, pure veneziano, come 
il pontefice. Il Senato fece in modo il 
Da Ponte non assumesse l'alto incarico 
e si addimcitrò poco disposto di asse­
condare lo idee di Gregorio XII. Foce 
comprendere che non desiderava pas­
sasse per Venezia recandosi a Cividale. 

Il 16 maggio 1400 (poiché si stavano 
avvicinando le' Pentecoste) su una ga­
lera anoqnifan.'i Gregorio lasciò Rimini 
giungendo la .sera 'a Chióggia con poco 
gradimento del ."'enato veneto Si fermò 
qualche giorno, pas.sando poi a Toroello 
e quando fu iu vista di Veieziaesolaniò ; 
« 0 Veniexia, Venioxia, ohe non aci'pti 
la visitacion che Dio te manda!». 

Abbandonalo l'estuario veneto si volse 
verso lo sbocco del fiume l.ivonza e 
per la via fluviale afferrò Corbolone 
incontrato dal conte di Prata. Il "20 
maggio giunse a Praia e qui si riposò 
stanco de! viaggio, -E!' fantasia che a 
Prata iniziasse il concilio perchè volle 
trovarsi a Cividale per le Pentecoste. 

(Il patriarca por ostruire il passo al 
pontefice si recò nella sua dimora estiva 
nella rocca di Soffunborgo ben armalo 

imponendo ai suoi fedeli la lotta senza 
quartiere.) 

Da Prata lonno poi la via di Porcia, 
Rorai, Cordenons, Valvasone, poscia 
varcò il Tagliamento, e quindi per Sun 
Odorioo, DIgnano, Coseano, Fagagna, 
Moi'uzzo, Pagnucco a! passo della Torre 
presso RIzzolo, poi a Ronchi, Campe-
glio, Togliano. Rubignacoo. A tarda 
ora — il 26 maggio 1409 — la grossa 
comitiva papale era nel suburbio San 
Domenico ed entrava in città per la 
porta di S Silvestro. 

L'accoglienza fu festosa. 
Il Valvason t. di Maniago scrivo che 

il pontefice ora < stato incontrato dai 
< Cividini con lùU cavalli od accolto 
«da loro come un Dio,accettando An-
<: tonio Da Ponte per loro legittimo 
« patriarca». 

Romano. 

D M G e m o n a ricoviaino una let­
tera di Don Giacomo-Capotti a propo­
sito della corrispondenza apparala sul 
nostro giornale il 23 corr, o nella 
quale il suddetto saciiriioto cnidelto 
di voilorsi indicato Noi non sappiamo 
quanto sia fondata tale supposizione ; 
tuttavia accontentiamo lo scnvonto il 
quale ci prega di far sapere cbo nessun 
prete gemnnosii nutre'sentimenti di o-
.utilità verso i padri francescani. 
' Gli crediamo sulla parola P ci com­

piacciamo vivamente di questo buon 
accordo fra tònaca o sajo. 

Niente di meglio. 

Làtisana) '25 — Morte improvvisa, 
(D.) — Barberi» Margherita da Udine, 
simpatica ragazza, da 5 mesi si trovava 
all'albergo M'Atbero Fiorito m qualità 
di cameriera. 

Venerdì sentendosi indiapc-ita rimase 
in camera, rifiutando la visita dol me­
dico, non volendo dare soverchia im­
portanza alla cosa. Invece alle 3 pnm. 
improvvisamente spirò. Questa ' morte 
improvvisa impressionò vivamente la 
cittadinanza, che incominciò a fantasti­
care sulle cause, attrlbuonilala a reni-
fido. Si recarono sul luogo per le con­
statazioni il dott, Bosisio, il K. Pretore, 
dott. Pagliarinl, il cancelliere Turchetto, 
il brigadiere dei Carabinieri Comelli, 
Stamane seguirono i funerali, e poscia 
nella cella mortuaria dai sigg. dottori 
Bosisio e Marianini si praticò, alla pre­
senza delle autorità la sezione cadave­
rica, dalla quale rjultò che l'infelice 
ragazza ora affetta da «nfisoma polmo­
nare, e la morte causata da sincope. Si 
trovava nell'ottavo mese di gravidanza. 

Cosi le varie ipotesi vennero sfatate. 
Per Umberto 1°. — Ad assisture al­

l'inaugurazione del ricordo a Re Um­
berto, vennero jnvitati: l'on. deputato 
De Asarta, tutte le autorità locali, i 
Sindaci dal .distretto e comuni limitrofi. 
Non mancherà per certo un numeroso 
concorso di popolo, « perchè Egli amò 
il suo popolo e non ebbe che un pen­
siero, il bene della Patr ia». 

Rendesi indispensabile, di fronte al 
Municipio, un'impalcatura con posti ri­
servati per gli invitati, poiché sarebbe 
poco conveniente assegnare loro la saia 
del Consiglio, mentre l'oratore parlerà 
dal poggiuolo. 

Alla sera verrà aumentata la forza 
illuminante delle lampade elettriche e 
sarebbe desiderabile, coincidendo anche 
la festa dello Statuto, che pure le 
caso della Piazza XX Settembre venis­
sero pure illuminate. 

- C i w i d a l a , 25 — Assemblea della 
Società operaia. — Oggi alle 14, nei 
locali della Società operaia, .ebbe luogo 
l'assemblea di questa benemerita istitu­
zione. I presenti orano pochi. 

Venne approvato, senza notevoli os­
servazioni il rendiconta 1001. Dello 
Statuto non si fece niente. 

Alcune proposte tendenti a garantire 
l'assegnazione dei sussidi ai soci as­
senti, trovarono una maifestazione ostile. 

Venne quindi stabilito ohe la Dire­
zione, avocando a sé persone volonte­
roso, allestisca uno statuto ex novo, da 
presentarsi all'assemblea entro sui mesi. 

Intanto,., aspetta compare che accenda 
la pipa. 

La sagra di Gagliano. — Quantunque 
il bei sole di maggio, oggi, dopo una 
diserzione tanto lunga, avesse coi suoi 
raggi rialzata la temperatura e rido­
nata un po' di allegria, il concorso alla 
sagra di Gagliano, per solito animatis-
sima, fu meno di discreto. 

La tombola. — E' stato dofinitiva-
mcnto stabilita che l'ostrazione della 
tombola abbia luogo il 18 luglio p. v. 

Se vi sarà qualche cosa d'altro non 
mancheremo di tenere informato il pub­
blico. 

Noi propugneremo l'associazione fra 
negozianti ed eserooufi a preparare 
i fondi necessari per i pubblici festeg­
giamenti. 

BulMi 26 — Funeralief — lori sera 
alle aro 5 poin. ebbero luogo solenni fu­
nerali In onore del defunto Giacomo 
Plani negoziante. — Questo lutto pur 
troppo ha colpito la famiglia Piani. 1 
congiuntt ed amici speravano invano coi 
voti piti ardenti di iropedirn la morte 
del loro Giacoma E nulla po^nrono lo 
più assidue curo di>gli spettabili me­
dici curanti In breve tempo una tra­
menda malattia lo spenso. Mori sere­
namente, li lacrimato amico certamente 
non pensava che la terribile falce lo 
aninntasse nella florida età di trenta 
anni, non s'immaginava di scomparire 
dal seno dell'adorata consorte da solo 
otto mesi che si era . unito, dai con­
giunti n dai moHis.simi amici, I quali 
ne resero all'ultima vale il tributo 
d'affatto ohe si maritava. , 

l<'u^iccom»agnato all'ultima dimora 
di numerosissimo popolo da oltre tre­
cento torci, tredici splendide coronò 
La moglie al suo Min — Famiglia Ba-
rachini ai i»enflro — Dol fratello — 
due' dei cognati Tisaino e Morgante 
— dei cugini Caneva, più quella dBgli 
amici Beai'zl, Rovere, Toniutti, Gaspa-
rini, Pulzatti, Zanetti, umici di Buia e 
di S. Daniele La salma venne' (.'oposta 
nel tumulo del suocero sig. K Bara-
chini, acquistata appositamente per la 
luttuosa circostanza 

Alla memoria di pavnro Min mando 
un riverente saluto. P. T. 

IL COMIZIO 01 GEMONA. 
OetJiona, S5 (ritard.) 

Alle 5.15 d'oggi nella Sala Ouamieri 
oltre 200 persone accorsero al Coinizio 
per il riposa settimanale. 

Notati: gli assessori munlólpali Ste-
fanutti e Bertossi, il degretarlo comu­
nale Talu^isl, il consigliere-'pi'ovlnoiale 
Pasquali, il vice-presidoDto della So­
cietà operaia Dì> Carli'Giovanni, il'iti*e-
sidente dèlia Società,oattoI|$é^^|ia,.;i 

Numerosi' negozianti, óp'eî 'aì- e''oó'id' 
todini. 

Parlò applauditigsimo i l!,avv. Fabio 
Celotti, 

Trattò della questiooe ,. del. riposo 
seitimanàlo ih- rappoirtd alle" ragiòiìl 
igienico morali 

Parlò del progetta di legge che me­
rita l'appoggio incondizioaato di tutti. 

Venne vivamente applaudito. Poche 
parole aggiunse il rapprosentantedelt'U-
nione Agenti della .provincia, sig. -An­
drea Ciani. 

Fu votato all'unanimità, l'ordine del 
giorno comune a tutti gii altri, comizi. 

Il comizio ordinato e serio si sciolae 
verso lo 6 30 lasciando in tutti ottima 
impressiono. 

Su e giù per Udine. 
Per l'Ara orématópia. 
L'istanza innalzata al sig. Prefetto 

dai cons oom, Kranzolini, Bonini, Comen-
cini, e Cnratti, per ottenere che tosso ri­
tenuta valida la votazione di 16 si ed 11 
no, circa la spesa por il restauro del 
Crematorio, venne dal sig. Prefetto 
approvata. Egli, con larga motivazione, 
ritiene tale spesa obbligatoria, ed in­
carica il Sindaco di proclamare per-, 
tanto nella prossima seduta del Consi­
glio la validità dell'avvenuta votazióne. 

-«-
Riservandoci dì occuparci domani 

della motivazione premessa alla deli­
berazione prefettìzia, ci compiacciamo 
intanto vivamente noi vedere per talo 
deliberazione resa giustizia alle ragioni. 
avanzato dai ricorrenti i quali seppero' 
— opponendosi legalmente adun subdoto• 
tentativo dolla minoranza — essere nel ; 
contempo degni interpreti del criterio ' 
civile che dovrobbe presiedere sempre, 
e sovra ogni altro a qualunque delibe-' 
rato delle pubbliche amministrazioni. 

Per errore di recapito (veramente 
non il primo) da parte' doll'uffloio po­
stale, pervenne ieri soltanto all'Unione 
Agenti l'adesione al comiiio di sa­
bato dell'on. Gustavo Freschi, e che 
per ciò non venne notata a suo tempo 

Ieri mattina, il Consiglio Direttivo 
dell'Unione Agenti, comunicava tele­
graficamente al Presidente dei Ministri, 
ed al Presidente della Camera dei de­
putati in Roma, l'ordine del giorno 
votato nei 0 comìzi tenuti domenica, 

-^ 
Ci si, comnnica : 
Sono degni veramente di elogio il Ooo-

siglio Direttivo dell'Unione Agefiti, ed 
in particolare l'infaticabile sig. Arturo 
Bosetti ed il zelante" segretario sig. 
Luigi Cadel, che seppero in brevissimo 
spaz'O di tempo, cosi seriamente ed 
efficacemente organizzare nella nostra 
provìncia beo sei comizi imponenti. 

L'Unione merita veramente l'appoggio 
di tutti gii agenti di commercio di 
Udine e provincia, poiché in essa tro­
vano cortamente l'inspiratrìce e la tu-
telatrice dei veri e legittimi interessi 
della loro classe. 

Un gruppo di agemi. 

Camera di Commercio. 
Il premio Galilea Ferraris di lire 

15,000 sarà conferito nella seconda 
metà di settembre all'autore di una 
invenzione da cui risulti un notevole 
progresso nelle applicazioni industriali 
dell'elettricità. 

I concorrenti dovranno presentare le 
loro domande i lavori, le macchine e 
quant'altro concerno la loro invenzione 
non più tardi del 15 settembre 1902 
alla segreteria dolla Commissione, la 
quale ha sede presso il Comitato, am­
ministrativo dell'Esposizione interna­
zionale d'arte decorativa moderna, pa­
lazzo della Camera di commercia, iu 
Torino. 

Conceria scuola italiana. Col giorno 
3 novembre ventura avrà luogo in To­
nno l'apertura di una scuola avente 
lo scopo di avviare i giovani allo studia 
professionale dolla concia dello polli, 
formandano esperti direttori tecnici e 
capi operai. 

Chi desiderasse maggiori informa­
zioni può richiederle alia Camera di 
commercio. 

Camera d'arbitraggio'di tonitrs. La 
Camera d'arbitraggio è sotto 'la dire­
zione dei Mnnicipioe della Camera di 
commercio di Londra e s e r v e a c o m -

f iorre speditamente e oca poca spésa 
e controversie cammoroiaii. 

Moduli e ulteriori intormaziani pos­
sono ottenersi dalla 'Gii,mera di'cam-
mercio italiana di Londra (4. St. ìiArj 
Axe, London G. C.) 

Nel contratti con le case inglesi si 
raccomanda di inserire la clausola: 
«Ogni controversia che avesse a sor­
gere relativamente a questo contratto 
sarà sottoposta ad 'arbitraggio secondo 
le norme vigenti presso la Camera'ar-
bitrale di Londra». 

Mei m i l i t a i * » ! — Il concittadino 
maggior generale Oaneva com'aodante 
la brigata Re, è promosso 't'eaeaté ge­
nerale e nominato comandante la di­
visione di Palermo, 

Ci compiacciamo vivamente per tale 
promozione col l'egregio ufficiale. 

S a o i a t à Raduoi - Camma-
•nopaz iane « Capi*ai*a> La Sd-
cietà dei Reduci ha delegata à rapjire-
sentarla alla solenne commemorazione 
di Garibaldi a Caprera i meiàbri del 
Consìglio direttivo del Sodalizio signóri 
avv. Giacomo Baschiera e co. .Orazio 
De Belgrado. 

Innovazioni e i*lfo**in.a. nai 
T Ì P O ' B S S B n o . Il Ministero.della 
guerra ha affidato alla Cammìssione 
centrale del Tiro a segnò lo studiò 
delle innovazioni che si sono oramai 
ravvisate necessarie pel migliore anda­
mento dèlia Istitu2lane. 

L'ampiézia del mandato ' permétte 
alla Oommissione di prep^arare, óve oc­
córra, anche un nuovo progetto di lègge 
dà surrogare à quello ora ih vigore 
che risale al 1882. L'iataato di questo 
nuovo progetto deve essere duplice, 
polche dove réodoro' defl'uitiyo il pag-
saggio del Tiro a segno dal Ministero 
dell^interno a quello della guerrh-'fiv-
yenuto.in forma revocabile nel 1895, 
e deve sopratutto collegare l'iatituzione 
del Tiro a segno cogli ordinamenti mi­
litari, armonizzando in pari tempo calla 
educazione fisica ed intellettuale della 
nazione. 

L a o l o p o é i . Il color rosso . del 
sangue essendo sopratutto dovuto al­
l'ossido di ferro deiremoglobioa, la 
diminuzione di questa sostanza spiega 
bene la scolorimento delle mucosa, e 
la tinta cerea della pelle, che valse 
alla clorosi il nome di colore pallido. 

Parimenti l'insuffluieuza dell'ossigeno, 
Vanoxcmia, per usare il termine tecnico, 
impedendo le reazioni e combustioni 
organico-chimiche, ci spiega la debo­
lezza muscolare, la languidezza, l'e­
strema sensibilità del freddo, il tur­
bamento di tutte lo funzioni che si 
manifestano in questi ammalati. Ciò 
dipende dalla scarsità del ferpp, nel 
sangue; quindi por curaro questa rua-: 
lattia bisogna ricorrere ad uiià prepa­
razione ferrugiaosa di sconosciuta.effi­
càcia, qual'è il Ferro Pagliari òhe. a, 
differenza di tante altre, non disturba 
lo stomaco, anzi favorisce l'appetito. 
Un flac. lire I, più cent 15 dal De­
posito Generala Via (Garibaldi 9, Li> 
verno, e in tutte le farmacie. 3 
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IL FUNESTO EPILOGO 
dell'investimento del tram. 

La mople dell'investitoti 
Come lasoiavauo pur troppo piv-

vedére' le InfarmaziODi iun ila noi ilai.e 
suilò stato gravissimo del pororo Uut-
tazzonl, , vlttitàÀ d&ll'incidente tram-
viario Mi venerdì sera, questa mattina 
alle&.JQ il.diìigraziato,giovane, assistito 
dal povero padre sua, ^esmva di vivere. 

Là notizia sparèaéi in un biiletiò par­
la città destò una generale o dolorosa 
imprciisiono, 

Dbnjaui seguii.-inno i funerali. 

O n 6 p i f i a e n s a , .\1 U. Intendente 
di ^lojinza cav, trotta ò stata conferita 
la conmenda dolfa Corona d'Italia. 

Ai Dso commemiatoi'e o di.itinti.sslino 
funzionario lo nostro congratulazioni. 

R o t t u r a p e ò l a é n à . Ieri sera' 
ver^oUe 9.ii0 la solita [olla di curiosi 
amdiirava le vetrine del nuovo negozio 
Chièh.Parision, sotto i portici di piazza 
S. diacomu,' dove ogni sera ai sussu-
guojioicsposizioni varianti ed inoanta-
tric; (ti quanto più elegante e civet­
tuolo offro la moda ai gusti capricciosi 
degli éponsierati mondani. 

Un i-agazzo in preda ai fumi di Uacco 
avvicinatosi troppo alle vetrine laterali 
della'porta d'ingresso al negozio, bar­
collante edabbagliato dalla fulgida luce, 
anda^ra, a rompere una lastra produ­
cendo il fracasso solito di vetri ohe 
s'infrangono. ' - ' 
• Il ragazzo fuggi anche inseguito, ma 
il'rumore aveva intanto chiamata nuova 
gente a commentare il fatto. 
, 1 fratelli Loreuzon sono assicurati 

«oiitro'la r.otlura dei vetri, perciò la 
rottura della lastra, arrecò inSno una 
itiatteia reclame, 
• • Tatto il taale non vion per nuocere. 

. A l l s w a n i a n i « E q u i n o , Ab 
biamo avuto occasione di osservare i 
bellissimi prodotti nati dallo stallone 
Kussa Americano Beppe, quali sono 1 
puledri appartenenti ai signori .Antonini, 
oav;.Tomaselli, aig. Uva, sig. Piani, 
marchese Mangilli. 

Resta cosi ormai dimostrato che dal­
l'unione dì questo distinto trottatore 
con le migliori cavallle nostrano, si ot-
'te'ngono'sicuranìento i 'migliori risultati. 
; Quésto riproduttore funzionerli ancora 
presso^questa H; Stazione di Monta dì 
Udine sino ai primi di luglio. 

-•. L ' o p o l o g i o d i S a n Q i o p g i o 
i'MB||||iOl*ei I buoni' borghigiani di 
'Grazzai)($ ci scrivono lagnandosi d'os-
',sere .ridótti'al livello dei'frazionisti di. 
'Giavons... 

" L'orologio di San Giorgio Maggiore 
è ferino da tbmpo immemorabile; ora, 
i nostri aiilministi'atóri c'insegnano che 

:al giorno d'oggi chi sta fermo va 
.'indietro, , _ • 
'V Perfatìto i gr'aiza'nési potrebbero paa-
-gare ingiustamente per retrogradi. 
ji Giriamo quindi il reclamo a chi di 
cagione affiuobè si tocchi un po' il 
.tempo alla macchina restia. 

''. Lo' m a p i o n e t t o . Al padiglione 
:tna'rionettistico di Fausto Uraga con-
'̂tiiiua ad accorrere il pubblico nume-' 

'roso. Ed invero il sig. Braga merita 
,'di essere incoraggiato poichò con lo 
'sue maschere fa passare allegre un 
'paio d'oro. 
/ ' Questa- sera brillante rappresenta-
^zione. 

r BIANCA Di UDINE 
.;, Soclotìi ADDiiims 

Ctnitsle L. I,0:i7,000 iulersmente versato, 
niiervn L. 300,^84.49, 

POP un aoelilomta t(|io0pa* J 
f i oO incorsoci all'ultima ora, ci ri­
mase dannegij'nta la composlzlonp del 
resoconto del Consiglio proMiiciale 
cosi da mancare ai nostri operai il 
tempo di rifarla e da doverne quindi 
rimandare la pubbicazione a doriiaiii. 

L a d r i pre 'oo'o i . Il rag.-iî zo ap. 
pena quattordicenne, Buiosi Luigi, 
rubava in qnoati giorni a dannò della 
signora Cremeso-Fasano Giuseppina pa­
recchi oggetti d'oro, che impegnò parto 
al Monte di piotiti e parte lasciava forse 
come quota di riparto ai suoi correi 
Pellegrini Riccardo, Roiatti Fioravanto 
e Qratolino Umberto tutti superiori ai 
14 anni, 

Vonnoro tutti arrestati e doforiti al-
l'autoritii giudiziaria, La refurtiva fu ri­
cuperata. 

"' •- r .f. ^ -, -
C l o l l s t a a l bulOm Palmarini Au­

gusto d'anni 14 abitante in'Via Troppo 
45 correvn lori sera ver.io lo 9 por via 
Treppo in bicicletta senza fanale, 

11 vigile urbano TroVisan lo dichiarò 
In contravvenzione. 

F o r b i c i c h e w o l a n o a II fabbro 
Peressini Giacomo di Buia, denunciava 
il furto di due paia di forbici per ar-
ricciaro capelli, e ne indicava autore il 
suo garzone Guspardis Edoardo. Costui 
venne arrostato e denunciato e lo for-

' bici sequestrate. 

Eol i i d e l l a r i a s a d i C h l a w r i a . 
'Voline al nostro ufficio questa mat­

tina il fornaio Casarsa Remo, uno dei 
feriti dalla rissa di domenica sera in 
Chiavris e dì cui parlammo ieri. 

Egli dichiara che sulla lite por il pa­
gamento dello scotto non c'entrava, 
perchè ora per caso appena entrato in 
quel momento nell'osteria. 

Venne brutalmente aggredito da Zo-
ratti Antonio, che lo colpi con una 
bottiglia di gasoiiualiatesta, e che poi en­
trato in casa dal suo cognato, tentava 
colpirlo con un sasso. 

Il Casarsa sporse querela. 
B o n a f i o e n x a . 

Nella circostanza della morte del sig. 
Pietro Marcotti la localo Cassa di ri­
sparmio ha ricevuto lire 25 dall'ing. 
Grato Maraini per 1' erigendo Ospizio 
Cronici in Udine. 

J. .:Ài,.Sifinori Azionisti 
' - ideila Banca di Udine, 
\ Siete invitati ad intervenire all'adn-
'hanza straordinaria che, pel disposto 
dell'art. 24 dolio Statuto sociale, avrk 
.joogq nel giorno S9 maggio p. v. alle 
'ore. 13 nella Casa'della Banca por de­
liberale .'siill'ordino del giorno comò 
in calco. 
i Per intervenire all'adunanza occorre 
depositare le azioni alla Gassa della 
Banca ,uon , più tard; del giorno 28 
faggio e ritiriiro io scontrino del de­
posito. 
f Le'azioni-depositate verranno resti­
tuite al termine dell'adunanza. 

Udine, B maggio 190S. 
Il FroBÌclsDte 

...a.,'',--.. Oraziadjo.. • l,ui!iaito • 
Tt'ORÌtiìiE, D'EL G I O R N O 

.' '1 . Modificazioni allo Statuto Sociale; 
'"2. Ratifica alla applicazione della 

somma di L, 74,020 al fondo di riserva; 
•' 3, Comunicazioni sul fondo di previ-
d'epza a favore degli impiegati, 
'. '! Avvertunia. 
•;~ A' ,tet;mine dell'art, 158 Codice di 
Còmmer'cib, per la validità delio deli­
berazioni è necessaria la presenza dì 
tanti soci ohe rappresentano i tre quarti 
del capitale sociale ed il voto favore­
vole di tanti soci che rappresentano 
dimeno la metii del capitale medesimo. 

Cronaca giudiaeìa«*ia. 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

L'omicidio di Lnmigaasoo. 
Come dicemmo ieri, ecco con un 

succinto rcjocoiiLo doli' ìiitorossante 
prò'.esso che all'olla in questi giorni 
la sala dolio nostre Assise. 

L'interrogatorio degli aoousati. 

L'udienza di venerdì cominciò con 
l'interrogatorio dei due imputati Paian 
Qiov. Ball, d'anni 55 guardia privata 
di Risano e Bonetti Luigi d'anni 35 
guardia campestre del Comune di Ri­
sano. 

Entrambi siedono dinanzi alla Corte 
dimessi ed avviliti, il Bonetti piangente. 

Nell'interrogatorio il Paian narra che 
nella sera dei. fatto venne a chiamarlo 
a casa il Bonetti, ed insieme si reca­
rono nell'osteria dì certo Porta in Ri­
sano dove con altri trovavasi il Braida, 

Il Bonetti gli disse che il Bralda in 
quella sera avrebbe rubato della legna 
e quindi dovevano rilevargli la con­
travvenzione. 

Andorono quindi armati, a Lumignacoo 
e visto il Qraida con della legna pro-
voniente da Risano il Bonetti lo formò. 
L'imputato, dice, ohe, tiratosi in disparte, 
senza interruzione di colpire sparò il 
fucile ed il Bra'da por- un falso mo­
vimento restò colpito. 

Era ubbriaco, e visto cadere il Braida 
e udite le grida della di luì moglie 
si spaventò e cedette all'invito del Bo­
netti e si allontanarono insieme. 

Allo domande dei Bonetti ammette 
di aver risposto: per me è finita, non 
so come ho fatto. 

Boyettoro l'acquavite da certo Bu-
rolli di Risano e poi, lasciato il Bo­
netti venne a Udine a costituirsi. 

Alle vario o minuziose domande del 
prusidento e degli avvocati, l'impatato 
spesso si confondi^ e si contraddice. 

Il Bonetti luturrogato, risponde, ohe 
in quella sera chiamato il Paian a casa 
sua, si recarono insieme, nell'osteria 
Porta dove si giuocava filla mora. Vide 
il Braida ed avverti il Paian elio in 
quella sera egli avrebbe rubata della 
legna. 

il Braida lo minacciò di fargli pa­
gare lo contravvenzioni ohe gli aveva 
rilevato in pas.>iato. 

Andarono armati per la strada di 
Lavariano verso la casa del Braida, 
ed incontratolo con della legna gli in­
timarono di fermarsi. 

Il Braida lo minacciò con un legno 
alzato, ed in quel mentre il Paian tirò 
un colpo ed il Braida cadde colpito. 

La' maglie del Braida era sulla fino* 
stra ed invitava il marito ad entrare 
in casa. 

Avverti il Ralan prima che sparasse 
esser quella là moglie del Braida. 

Si allontanarono e deposte le armi 
si recarono dall'oste Burelli, dove he-
vettero l'acquavite e rfiooontarono al­
l'oste il fatto. 

Il Paian per strada gli disse: Io hu 
fatto il malo e ne porterò la pena, e 
disse di recarsi a Udine. 

Il Bonetti poi ai recò a casa e più 
tardi venne arrestato 

Nega di aver espresso minacoie con­
tro il Braida. 

La vedova ed i lesti d'aoousa. 
La infelice vedova dei Braida, Ber-

nardis Annunciata, racconta con dili­
genza di commoventi particolari la tra­
gica scena, avvenuta verso la una e 
mezza dopo mezzanotte, 

I due accusati appena colpito il ma­
rito si allontanarono, dice, come an­
dassero ad una sagra. 

Vengono sentiti poi i testi De Marco 
Angolo, Nazsi Regina e Braida Mar-
conia, ohe depongono conformemente 
alla moglie dell'ucciso. 

Udienza di sabato. 
II toste Porla oste di Risano narra 

cho in quella sera del 2S gennaio le 
guardie Bonetti e Paian, lo,avvertirono 
che l'ora di chiusura era giii passata. 

Uscito il Braida, poco dopo lo senti 
lagnarsi con il Bonetti por una con­
travvenzione rilevatagli. 

Verso mattina vide nuovamente il 
Bonetti avvilito e piangente cho gli 
raccontò il fatto avvenuto la notte. 

Il tosto Valenti Antonio è quello 
ohe in quella sera invitò ,11 Pavan 
ubbriaco ad andare a casa. Lo vide 
dopo il fatto e piangendo gli disse: 
ho spaiato contro il povero Braida, 
(ira meglio mi fossi sparato a me. 

Continua anche durante, l'udienza 
pomeridiana l'escussione dei testi Pa­
dovani, Marouiat, Teremani eà altri 
che depongono sulle diverse fasi del 
fatto, . 

Nell'interrogatorio del testé Padoiian! 
sorgo un incidente da parte dell'avv, 
Bertacioli sullii circostanza che il Pa­
dovani un sinnojprima, trovati dei zecchi 
di gelso, avreblDO accusato autore del 
furto il Braida che era fuggito. >'• , , 

Il presidente si oppone alla domanda. 
Il P, M. non si oppone. 
La P. C. si rimette alla Corte che 

stabilisce di fare la domanda al teste 
citato per questa circostanza. 

Udienza di ieri. 
Il toste Ferrari brigadiere dei ca­

rabinieri depone sulle indagini da lui 
esperite sui particolari del fatto. 

Nella sua coscienza ritiene che gli 
imputati avessero prestabilita di dare 
una lezione al Braida col protesto del 
furto delle legna. , . , 

Vivaci contestazioni avvengono sulla 
deposizione del toste, il quale afferma 
su domanda dell'avv. Bertacioli che 
non inserì' ne'suòi verbali la parola 
avanti pronunciata .dal . Bonetti prima 
che il Pàian sparasse.' 

Il teste De Marco richiamato con­
ferma ed.'insiste aver il. Bonetti detto 
avanti prima del colpo. 

La di lui moglie invece che, era alla 
finestra durante il. fatto,. insisto . non 
essere stata pronunciata la parola avanti. 
. L'avv, onor. Caratti domanda ai po­
teri discrezionali del presidente la ci­
tazione del giudice istruttore Dall'Olio. 

Segue il confronto fra irbrigadiere 
Forrari ed il teste Del Gobbo, il quale 
nega aver dotto al brigadiere, di aver 
sentito dal Bonetti disgustato per non 
esser stato invitato a cona in quella 
fiora, cho avrebbe messo a posto qual­
cuno. 

L'avv. Caccianiga già'pretore a-U-
dine depone che più volte dalle guar­
die campestri di Pavia si denunciavano 
furti e le prove poi sparivano. 

I testila .difesa co. Agricola sindaca 
di Pavia, Dentessano Durello, Savor-
gnan, Pulizzari o Dolonardis, depongono 
favorevolmente agii'-accusati. 

Alcuni aifermano anche che erano 
ubbriachi. 

Altri testi vengono sentiti su circo­
stanze inerenti ai fatto e %\i, note. 

Le arringhe. 
Dopo la lettura di numerasi atti pro­

cessuali ha la parola la parte civile, 

L'avv, G. Levi, 
L'egregio oratore con la nota valentia 

sostenne con analisi minuta l'accusa. 
Parlò ascoltatissimo circa un'ora e 

concluse per la piena colpabilità degli 
accusati. 

Udienza d 'oggi. 

La requisitoria. 
II P. M. cav Specher parlerà stamane. 

Calaldoaoopio 
L'oiminiiilltD. — Domani, 28 S. EuUIarlo. 

X 
E(f»m«riil« tiorloa, — »7 maa}lt> iS4t. — 

Bombardaiiienio dal forte di Mtrghtra (V«a«iia>, 
DI friutkni.Euaoloao; 

Tulli* PnQC03Co, dotto Oamboti, di Udina, dot 
granatiori, inuora sul campo, 

Caoilli Biagio di Tolmoito, milito di ambu­
lanza, colpito da una scheggia di bomba alta 
lonotta X; 

Fabbro Cliacomo di Flaibaoo, milito della lo-
gioDo friulana, colpito da mitraglia (morto il 2S 
per qnant'i icrive il d'Agoattni), 

Do Marchi Giuseppe di Latiaana, idem, 
(Comeneiai ^~ / caduti ver la patria — pa­

gine I», se, 41, 61,) 
^5ata<-

CRONACA DELLO SPORT. 
La nostra Società Ginn, al Concorso 

di Milano Partono domani per Milano 
e parteciperà:)no al Concorsa Ginn, 
Naz. bandita da quella Società «Forza 
e Coraggio » i soci Alessio G., Borac-
ohlo G, Cesco A., Dogani A., Del Negra 

0., Francesdato F., Oalliuesi A., Oreattl 
A,, Gregio 3., Raissr D,, Touizzo G., 
Vau a. 

La squadra aark rappresentata dal 
socio sig. Luigi Degani. 

Tttaii«ì ed Arte. 
Taatro Mlnorwa, 

La compagnia zarzuéle '_s]p«gdùole e 
balli tipici di A, Riipnick y 0,, ohe ha 
lasciato di sé, due mesi fa, buona Àe-
mcria darà quattro sole rappresenta­
zioni cominciando da questa sera. 

Ci si dice che la compagnia ò D)t> 
glìo'rata di nuovi artisti e ohe 11 repar. 
torio è affatto nuovo, ,'.,'< 

Ricordiamo troppo i sncoessi passati 
per dubitarne. 

Questa sera si darà La Tempeslad, 
melodramma in 2 ' t o i di. R, Cbapi e 
Certamen Nacional zarjiuela io uo atto 
di Minae Nieto. • '" . 

Senza dubbio avremo un teatro Af-
follatissimo. 
Giuseppe Borghetli dirtttort rnponniMtt, 

ing." Fachini e Schiavi 
s t u d i o t e o n i c o I n d u a t r i a l a 

Progetti - Preventivi - Perizie industriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime. 

Talef. 1B2 - U d i n e — Via Manin. 

i 
Ricorrete all'INSUPERABILE 

T I N T U R A 
tSTAWTAWEA 

R. Staziono Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. I liquido incoloro, N, 3 liquido co­
lorato io bruno — non contengono n i 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di ramo, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive, 

Udine, 13 gennaio 1891, 
Il Direttore 

Prof. a. Nallino. 
Deposito presso il signor 

LOiSOVICÙ RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin , 

e presso il giornale' IL FRIULI 
in Via Prefettura. 

Prof. E. C H Ì A R U T T I N I 

Sgecialista psr le Mattie isteroe e t e r w 
o o n a u l t a z i o n i 

ogni giorno dalle ore 11 ' / , allo 1 2 ' / , 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) fa. 4. 

SIFOHI 
VICBT 

FarifliìGia alla Loggia - Ofliae. 
Queata eccellente Aoqua da tavola, al par 

della omonima naturale, viene adoperata eon 
eaito buoiiisnimo nello malattie degli organi, di­
gerenti, negli ingorghi dei vieceri addomtnaltf 
nella renella, nel catarro della vescica, nel dia­
bete, nella gota, eoe. 

Egr. Sig. Beltrame, 
Faccio volentieri uso del suoi Sifoni 

Vichy e li consiglio cosi a quelli òhe' 
vogliono sostituire con un'acqua buona 
e gradita al palato l'acqua potabile.di 
località non del tutto immuni da/in-; 
quinamonti del suolo, come a qn^lii' 
ohe vogliono ricorrerò ad un tratta­
mento blando ma pur proficuo di forme 
dispeptiche e catarrali. 

Udina, 9 ettobre 1901. 

, Dott. Oeaai* Laxxatta. 

i L B E I l T O B A F n E L i L I 
CHIRURGO-DENTISTA 

(J I D I N B 
Pìaisa 8. Oiaoomo - Oasa Qlaoomelli N. S. 

DELLsS SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Avvisi in (quapta pagina 
pressi modicissimi. 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitalo Sociale illimitato a Riservo a 31 dicembre 1901 Liro 321,076:17) 
( V i a P a o l o S a p p i H, 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti a,l\ , 
Portatore e Nominativi .[ 3*/«, 3* /* e 4 %| Netto 

a Conto Corrente , . .. . ) \ > dì' aiooheaia 

a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore \ Mowie 
e Nominativi ' 4 °/o / • • • 

Sui depòsiti vincolati a scadeuza fìssa e sui Buoni di Cassa 
interessi dtì. convenirsi. 

Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 
favore. 

HB. I iibpetli tutti sono gratuiti. •— Gl'interessi de­
corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 

Sconto Cambiali a 3 iirme, sino. a 6 mesi | interesse 
5 a S °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su va> 
lori| interesse 5 a 5 '/, «/„. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
Assegnii gratuiti} dei Banco di Napoli. 

Coi primi di marzo si è traslocato nel 
angolo Via Manin- e Via Prefettura. 

gozio ex Bastanzetti 

M e p o a l o f o g l i a d i g e l s o . 
La foglia di gelso, senza bastone, 

venne oggi pagata, da lire 30 a lire 15 
al quintale. 

Ing. C. FACHINI 
Telef. 152 - UDINE - Via Manin 

Deposito dì macchine industriali ed agricole 
Accessori d'ogni genere. 

E'oxM.pe - 3j3-u.'tain.etteria - ^•'•u.siri.s 
Appurc«-clki Iter ^aa - lune f lcitricn - aceti lene 

FABBRICA DI BILAHCIE (ex G. B. Schiavi) 

1 ^ OFFICIi«A R I P A R A Z I O N I 



I L. F B 1 tJ L r 
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leJDsepzioni pep«il "Frinii,, si rìeevono eseinsivanieBte presso rAmministpazione del Siopnalain Udine, Via Prefettnpa N. 6. 
• •«••Mll l i l l^^ 

L E V A M A C C H i £ 
PER LEVARE lo MACCHIE 

DALLE STOFFE • 

Composto in buona parta di fiele, 

riunisco allo buone qualitii A\ questo, 

|yj\ dello detersivo del sapone in genere, 

irormando una pasta che ha una 

'forza speciale per togliere qualun­

que macchia dallo stoffe, senza alte-

ranio i colori por quanto delicati. 

Costa cent. S O il pozzo grande e cont. 2 B il pic­

colo. — Por spedizione a mezzo posta raccomandata 

j aggiungere cont. 15. — N. 3 pezzi grandi L. I.SO -

Piccoli cont, 8 0 franchi di porto. 

V. 

S A N ^ P i É - M I G O N E 
SPECIALIT.\- DI A. IN I C O N E & C . 

B' una oei'otta effìcacissiniB con­
tro l'eooessjvo sudore, calore, odore 
0 sensibilità alle piante dei piedi 

Ridona in brevis.iimo tempo vi­
gore 0 forza por rosi.itore allo più 
faticoso marcio. 

.ToHpisti, Caooiatopi 
Mililapi, Cameplspl | 

provano, coti'usò dol SANAPIÈ-MIGONE, un indicibile 

sollievo. — Successo garantito. 

Costa, in ologante astuccio tascabile, cent. 2B> — 
Aggiungere cent. 15 por posta raccomandata — 3 
pezzi cent. 9 0 franchi di porto. 

Vendesi dai principali Pro/umien, Parmacisli e Droghieri. 140 

«eposUo {generale MlOOfVK e V. - Slilano, %'i« Tor ino , 1% 

L.A vemAS^ 

ANTICANIZIB 
-m4 A. LONGEGA 

QaflBka importante proparazionts aeato, easero ana tintura, posBieda U facoltb dì ridonare 
mirubilmcnto al capelli a alla barba il prìroitivo o Qatarala coloro ' b l o n d O s o a s t a t i o 
0 n e r o , baJlazxa e vìUlltÀ CDDIB DB) prìcai aanì doiia gìorÌBeuiA. Son macchia ìa poììe, DÒ 
la biancheria; ìmpotllsca la o a d u t a d e i o a p e l l l » ne /avoriice lo avilappo, pulisco il 
capo dalla forfora. 

' i J n . a s o l a ' b o t t l g r l i a d o i r A n t l o a n i s E l o X j O ] a s o e ; a baita per ottenere 
l'effetto danJderato e garantito. 

L ' A j A t l o a n l z l e J L i O n ^ e s a è la più rapida dello preparazioni progressive finora 
conosciuta; è preferibile a tutte lo altro pertìhà la più efficace o la più aconoDiioa. 

Chiedere il colore che ti desidera; bionda, castano o nero. 
Sì vende presao l'Amministrazione del giornale *U ^iuti • a lira 3 alla bottiglia di 

grande formato. 

Tinlura Egiziana Istaotanea 
par da<7&«ahc&p9lli e al la l&Tla, 

IL COLORE NATURALE 
Per aderire allo domanda che mi pcrveugono cantinuamento dalla mia numerosa clientela per avero la T t n t u m 

*!*• •? . • • •» in un» sola boltislia, allo scopo di abbreviare e sempUHcare con esattekia l'applicaiione, il sottosci-itto, 
ProP.ri;t:irii) e fnbliricsiite, che oltre alle solite sentale io duo bottiglie, ha posto ìu venditi la ' l ' t n l n r a KKlkVaniia 
preparata anche' in un solo jlacone. 

i F ""•""' <"*''*'»'''t°. .̂l"! '" T ' i i t n r u . I B g i i l a m » I i t u n t v n e » è l'unica che dia ai ca'ppUi adiiltó barba il più 
HBtì'''''iSf^'^|SMjl&. UsÌJ'i-'siafcil MÀI» cnntsuga sostanze vcntfiche, priva di citrato d'&rjiento, piombo e rome. Per ti li sue 
S S ^ s a ^ d i ^ f S ' T À ' lìHS.!^»''.^^'''' ^ divenuto ormai pouerule, poiché tutti hanno di gi'i aiihaudóiiat» le altre tinture 
'«MaBfifeftria*Il!ajgio?p»ta pB-parafe a base di nitrato d'argento. 
".•«•^aSmteiOP'Smtdf'Vr-*, -"Pìàola L. ».f iO. -•- Trovasi vendibile in I J d i u e presso l'Ufficio Aitouazi del giornale il 
€ Friuli > Via della Prefettura n. 8. • 

i in l e m « ^p?ta. p a p a a prezzi modicissìini 

.11 Foefo-StriGno-Péptòne 
.4 ,̂giuriicato in tutte le Cllititche e neHa"|»tr'jitrìea dei medici 

IL, Pl'tì ^ l*d'TÌ*IÈNV£''1r»NI'ÒÒ'' RIOOS.TITWENTE 
dai Professori » » €iii;OV(iinaili, Biimuhi, '}kòi',<ieUi, ^ ì a r r o , liunfìn^if, De IleitxS, 

ecc. eco. 
Padova, gennaio 1000. ||| "Roma, 

•M^regifi-signof-[Ilil Ijupo; 
Il suo preparato Fosfo-.'Stricno-Peptono. noi casi 

nei quali.fu da-,mp pMsmSteK-pUbarffttiffiptlìiBi.iilisUiL-Ji 
xati. Litio ordinato ai sojlorenti .pèV Neurastenia o por 
Eiaurimento nervos.o. Sbn lieto di 'dargliene quésta 
dichiaraziono. 

• '_ •••' I * S o F . ' c t e . - A . DB G I O V A C I . ' 

*"• S. —"/ /o ; 'deciso fare'io stesso uso del suo 
preparato; prego peroiù volermene inviare un paio 
di /Iaconi, .. 

• TféSso •Ì'auì;oré"Ì:,'%el i>upò,llic>iqisMbÌi8e 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

;dii'etta il Fosto-Stricno-Poptono del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è ana felicissima 

combinazione di prìncipt.ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli iiifermi. 

•PBOP, GUIDO BACCELLI, ! 

— IQ Uditia-p̂ resso le Farmacie C'oniessattf 
iffiiji II ii»igMiij»iagB.iiii .si l i Ululili 

CÀliTE 

ALLEVAMENTO HBACHi 
A PREZZI DI FABBRICA 

presso le 

Mercatovecchio Via Cavour 

—-(Uiri-iHE') 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA. 

MARCO B&RODSGO-UDINE 
MliROATOVEOOHIO 

VIA PBKKETTUHA 
VIA, CAVOUR 

sJ servizio del Matiicipio dì Udim, D'sputSLxioaa PeovincMe, Monte ^ PiéU^ 
Caaaa di Risparmio, It. lutoodensa di Finantia, occ. 

ORANDE D E P O S I T O CARTE 
fino ed ordinario, a nincohiiia od a mano 

da scriverò, da stampa, da imballaggio, o por ogni altro uso. 

Ogea.tti di oanaellepia e di dieagna. 
JPJEjEZiZI P I F A B B R I C A . 

Lavori tipografioi e pubblioazioni d'ogni genere 
eoonomiche o di lusso. 

Stampati por Amministrazioni pubbliche e privato, oommeroiali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opero Pia, Ulfioi, eco. 

Se i rv lz lo aooux-nto. 

XJ 
IT 

»A UDltOi 
0 . 1,40 
A. B.m 
D. 11.26 
0 . 13.20 
0 . 17.30 
D. 20.83 

OR&RIO 
irrivi /^)rf«ni< 

ft& n i H U U 
0. 4.45 
(>. 5.Ì0 
0. 10.,% 
D. 14.10 
0, 18,37 
M. «3.35 • 

FERROVIARIO 

a.67 
11.52 
14.10 
18.16 

!3.0& 

Arrivi 

7.43 
10.07 
15.25 
1 7 . -
25.25 

4.40 
B muti* A ^ONTSllBA DA roMTaBBA A UAIHB 

0. 8 02 8.55 0. 4.50 7.38 
(J. 7.58 8.SG I). 9.23 11.05 
0. 10.35 13.30 0. 14.3» 17,06 
D. 17.10 1».I0 0. 16.5S 19,40 
0. 17.35 20.45 D. 18.3» 20,05 

>i nsim A n n i r n ftATlUiaiB A UttlHI 
0. 6.30 8.46 ,A. a.«B 11.10 

a «.— 10.40 M. 9. - 12.66 

u. 16.4S 19.40 D. 17.80 ao.~ 
0. 17.85 20.30 M. 23.30 7.32 
OA DDinu 
M, 6,— 
M, 10.12 
M. 11.40 
M. 16.06 
a. 21.23 

L amnAr.H 
6.30 
10.38 
12.07 
l a j J 
21.50 

«A nlTlDALH 
M. 6,65 
M. 10.53 
U, 12.36 
U, 17,16 
M, 2 2 . — 

A ODIMI 
7.25 
11.18 
13.06 
17 46 
22.30 

»A OAfiASSA A POBT0a]t,lBA PoaiOSB. A OAflAMa 
A 9.10 0.48' 0. 8 , - B.46 
0. 14.31 15.16 0, 13J11 14.06 
fi. 18.37 19.20 I 0. 20.11 SOM 
UDINI B.QIOKaiOTBMUlA n m i A «.oioMiò DDira 
M. 7.3S D. 8.35.10.47 D. 7 . - M. 8£7 9.63 
M. 13.16 M.I4.I5 18.30 ta.10.20 M.U.I4 15,6 
M. 17.66 D,18,57 «1,30 0.18.25 MJS0J24 21.16 
VA OAJl»mSA A SPILIMB. DA ariUMB. A OAB^MA 
0. ».l l 9.65 0, 8,06 B.4S 
M. 14,36 16.26 M, 18,16 I 4 . ~ 
0. 18.40 19.25 0. 17.30 18.10 

munì 8. aioRGio TBIUTS Tiuiati B. amalo osim 
M. 7.36 D. 8,36 10,40 D. 6.20 M. 8.29 10,12 
M.13.16 0.14.16 19.46 M,13.80 M,14,30 18,06 
M.17.6a D. 18.67 22.16 D. 17.30 M.l9,0f 21.23 

OKA'AIO SELLA IBAICVI-A'A VAVO&E 

Parutut 
BA ODIKB 

K. A. B. T. 
8.— 8.15 

11.20 11,40 
14.60 15.16 
' 8 — 18 2.̂  

PaUtiU* Affiti 
SA Aranti 

S. DABIBUBb. DAMIBUB ,1. V. ilU 4 . 
S.66 8.10 8.3« 

U.IO 12:46 ^ . — 
I3.£5 16.10 "'46,30 
!810 !0i25 

Affiti 

9.40 
13 .— 
16.36 
<9.45 

• i 

èanniglioFiatiniure del monilo^ 
s^^Hĵ "^ 

l e Meftuenti i 

univ 
i.:l 

mBi%%i" Ristoratore dei Capelli Fr 
Firense > 

di ANTONIO LONGEGii ^enetil 
Questo preparato senzb ' ósaere unii -

tintura, ridona^ ai .(saptilìi ,,b|{uichi jl 
loro priijaìtivo color iieróf cas^àgiio' e, 
biondo:' impedisce la caduta,rinforza 

linlho, e dà loro la inorbidezzn e la frestih'ézza. della' 
t ventò. Vi(-nc preferito da ttixti perdili di aemplìciiisinia'' 

«Ifliriiiiors. - .lilla bottiglia I . . ' » . 

La più rinomata tintura istantànea in ' una sola bottiglia 

T i n g d . perrettai i iente nero cape l l i e burba a e u z a - l a y w r ^ L . n é j g t ^ m a ^ ^ ^ p p o l ' r à é » 
r a z i o i e . Ognuno può t ingers i da, so i m p i e g a u d o V f ' m o i l o ^ d i ' ' c i l q u e nraót^i'^/t9«|S[tti-
cazioue è durHtura (juindici gl iomi. 

Una bottiglia in elei/ante aituocio ha la durala ili 6 mtsteitt:iie>)de •a.tt.ijij. 

QuegtK proio in ia Ti iUnr», dì s p e c i a l e coD^ebìeoKA p e r l e sìgDqre,"poiche."U,''pìa 
ixdattft, lia la v i r tù ili t inger^ senzR m!icchì»re la pe l le conie la 'i i ìagj^ior'^p^rté--dì 
s imil i tÌDturo in 3 l)oitii;l iè, n di più lasc i» i capel l i p i eghevo l i ctnae^pKmd^diaira-

V peraKione, couservati ì lonf' lu loro Incidènza ufvtprale. 
Alla tcatfìla -f... A, 

A %fs<] a r s e l i PV4» 
preferì 

s a lai C o a m e r t l n o . — Unica tintura' sòlida à, (orma..di .coĵ me^cOf.! 
quaute si trovano in commercio — li Cerone americano o-composto .di, 

.iiidolla d bnii'che dii forza al bulbo dei capelli' e ne evita la caduta, "finge in' 
biondo iiuiitagiio e acro, perfetto. 

O^ni Cerone in elegante astuccio si vende a X . - ' S . 6 0 . 

Deposito io Udine presso l'Uflició aiinnnzi <lel giornale « I L ' V t t l I J U I ' » , Via' 
(VffBtturti N. a. .r 

§ aiàv«»irS'4.S^M»^rà9ìcl' e' gi^ilibiicliizlloiit (Ì'«i^u1 
g e n e r e i^i i^Hri(iiiiÌHiimm'--m«!Un • ilp(t'^\ì^SÌa'''ée!l' 

looooooooaoo&oooooooooQOOGOcyS 

' Odine 1902 — Tip. M. Bardusco 


